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“Perché gli scrittori
ricordano tutto, Paul. Specialmente quello che fa male. Denuda uno
scrittore, indicagli tutte le sue cicatrici e saprà raccontarti la
storia di ciascuna di esse, anche della più piccola. E dalle più
grandi avrai romanzi, non amnesie. Un briciolo di talento è un buon
sostegno, se si vuol diventare scrittori, ma l'unico autentico
requisito è la capacità di ricordare la storia di ciascuna
cicatrice”





  
Stephen King, Misery
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Nasce nell’Aprile del
1992. Da sempre amante della scrittura, avida divoratrice di libri
ed interessata alla comunicazione ha la fortuna di realizzare, per
formazione personale, una pubblicità radiofonica a titolo gratuito
per la quale presta anche la voce (2011). Dopo aver conseguito il
diploma in Ragioniere Perito Commerciale e Programmatore si laurea
nel 2013 presso la facoltà di Scienze della Comunicazione
presentando la tesi sperimentale con ricerca su campo sul rapporto
fra pubblicità e bambini durante il periodo natalizio in Psicologia
della Comunicazione sulla quale, il 13/05/2015, ha tenuto un
seminario per il medesimo corso presso l’Università degli Studi del
Molise a Campobasso. Il 19/09/2015 partecipa al Congresso di
Psicologia Nazionale - AIP (Associazione italiana di Psicologia) a
Palermo con poster libero relativo alla propria tesi di laurea in
collaborazione con la professoressa relatrice. Durante il periodo
universitario si è impegnata molto per il proprio ateneo: realizza
un'intervista per la WebTv dell'UNIMOL, svolge attività di
sondaggio sulla gestione aziendale e produttiva organizzata dal
proprio corso di studi e partecipa ad un progetto pubblicitario
volto all'integrazione dei ragazzi disabili nel mondo universitario
attraverso la sensibilizzazione degli internauti dando vita ad una
web community sul social Google Plus dal nome “Vita.Vivere” che è
stata menzionata dal giornalista, scrittore e blogger italiano
Franco Bomprezzi sul Corriere della Sera. Nel periodo 10/2012-
01/2013 e nel 2016 ha collaborato con la testata giornalistica “Il
Quotidiano del Molise”. Nel 2016 vince, con la poesia “Respiro di
vita”, il premio Dario Gammieri al concorso letterario “Descrivere
l’invisibile” indetto dal Centro Diurno per pazienti psichiatrici
“Chesensoha” di Termoli con il patrocinio del Comune e in
collaborazione con l’associazione culturale “La Casa del Libro”.

  
Nel 2017 partecipa alle V
edizione del premio letterario “Ti prego amore, Ricorda” ricevendo
la segnalazione per il giudizio selezione di merito con la poesia
“D’Amore Eterno”. Gestisce un blog personale “Les Petites Folies”
(digiovinejennifer.blogspot.com) sul quale pubblica i propri
scritti, pensieri e riflessioni.




«Nella mia vita ho deciso di non fermarmi mai e continuare a
credere nell'unica cosa che riesce a smuovere il mio animo
desideroso di esprimersi e dare vita a sogni, sentimenti e
speranze: la scrittura ».



 



                    
                

                
            

            
        

    


Poesie






Raccolta di poesie
in metrica libera.





Sigillo d'amore




E nel bacio tuo mi perdo
inerme,

desiderosa d'assaporarti

e vogliosa di nuotare nel mare infinito

dei tuoi occhi verdi.



Il bacio,

giuramento d'eterno che sancisce travolgente

quel sentimento che sa d'amore.

Con un bacio mi fondo a te

mentre poggio la mia mano sul tuo cuore sussultante

e mi lascio trasportare dal tuo animo

che, timido, s'avvicina al mio spaurito.














D'amore eterno




Pioggia

che bagni la terra arida,

arida come il cuore mio ormai vuoto di lacrime,

fuggi via con l’aiuto del vento,

fuggi come feci anch'io dai miei errori

e cospargi il mondo del tuo fresco profumo…



Fresco come l’amore che abbiamo vissuto,

provato, cresciuto, ascoltato.

Porta da lui la brezza

e penetra nella sua pelle arrivando al cuore.



Cuore

che adoro più del mio stesso respiro

rimembra quello che fu,

quel che ci è sfuggito dalle dita

rese scivolose dal logorio del tempo, dal mondo.

Percepisci la mia impronta marchiata sulla tua anima?



Anima dolce che torna prepotente

nella mia mente vuota, oscura.



Mente che vola inarrestabile quando,

accucciata in quella vasca bianca, sterile e vuota,

prega Dio con tutta la forza

affinché il ricordo arrivi a lui.



Trascorro giorni senza proferir parola

accontentandomi d’immaginare il suo riflesso

nel mare tempestoso,

agitato come il cuore mio spaurito.



Pensare d’odiarci è pura menzogna

che imponiamo stupidamente ai nostri esseri

credendo di poter vivere lontani.



Sorriso

che sovrano ti mostri sfacciato

sulle bocche di coloro che amano

torna sui nostri volti che si ricercano disperati.



Amore,

punta la tua luce su questi uomini soli

e mantieniti vivido ed ardente

grazie a questa brezza regalata dal cielo

per far tornare alla memoria quell'attimo in cui,

al primo sguardo,

capimmo che avremmo vissuto di te.



Pianeta florido ricorda

e ricomincia ad orbitare attorno al tuo Sole,

eclissato dal dolore della tua assenza.

Tempo,

sorridi ai due amanti

e riempili nuovamente d’amore eterno.












Respiro di vita




Polvere colorata e rumore.

Cori di gioia accompagnano il sole caldo

che incendia il mio corpo.

E la pioggia

lava il mio animo impuro

mentre le gocce che cadono

formano pozzanghere dai mille colori.

Le voci non mi lasciano in pace…

Insistenti, mi riportano alla realtà dolorosa.

Sono una marionetta mossa dal fato;

senza volto cammino a piedi nudi

su quel terreno arido che porta all’oblio.

Sto per cadere e tremo…

Ma ecco partire una melodia incessante,

suono di trombe gioiose spezzano le mie catene.

Mi libero per poi tuffarmi nel mare smeraldo,

elisir della vita.

L’acqua mi trasporta

mentre petali di rosa piovono dal cielo aranciato.

Alzo le braccia ed arrivo alla vetta…

Lì, dove sono conservati

i colori più intimi dell’anima mia.

Respiro a pieni polmoni il dolce odore della vita.

Apro gli occhi e sorrido,

custodendo gelosamente il prezioso segreto

nel cuore mio trionfante.














Tempo




Scandisce i secondi

il ticchettio incessante dei giorni odierni.

Si muovono gli ingranaggi del mondo,

mutando il paesaggio

e tutto ciò che calpesta la sua candida pelle

fatta di vai, torna,

corri, sogna.

Scorre nelle vene della Terra la vita,

cambia quel che occhio vede

come solo apparentemente eterno,

immobile ed intaccato dal tempo che scorre

e trasforma,

in un moto di irrefrenabile sincronia.

Girano le lancette dell'orologio dell'universo

ed il mio esser muta

a suon di tal dolce melodia.














Tempesta di pace




Rimasi immobile,

seduta di fronte alla grande finestra affacciata sul mare

a fissar lo scorrere della natura.

Tempo era svanito,

non restava che un temporale in arrivo

accompagnato dal vento marino

che spostava velocemente le nuvole minacciose

e pochi dubbi lasciava su ciò che sarebbe accaduto.

Vidi due gazze chiacchierare su un antenna di una casa

dal camino fumante ed i vetri ghiacciati.

In quel momento m'accorsi di avere l'ispirazione

e che il mio cuore stava vivendo

un attimo di malinconica,

quanto incredibile felicità.

E così ripenso e realizzo

che ciò per cui ho tanto lo [...]
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